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DISCIPLINARE A FAVORE DELLE PMI DELLA CITTA’ METROPOLITANA DI FIRENZE PER LA PARTECIPAZIONE A MOSTRE E FIERE DI SETTORE – anno 2019
DOMANDA DI CONTRIBUTO

Da inviare all’indirizzo di posta elettronica certificata della Camera di Commercio di Firenze cciaa.firenze@fi.legalmail.camcom.it dal 28 marzo al 31 dicembre 2019
Il/La sottoscritto/a ………………………………………………………………………………………………………….. in qualità di legale rappresentante dell’impresa:……………………………………………………………………………………………………………......................
Codice Fiscale/Partita Iva ……………………………………………………………… Numero iscrizione REA ………………………………….
con sede nel Comune di ………………………………………………………………………………………………………………. CAP ………………….
indirizzo …………………………………….………………………………………………………………………………………………………. n ………………….
telefono ……………………………………………………………………….. cellulare..................................................................
e-mail ………………………………………………………………………….. pec …………………………………………………………………………………..
CHIEDE
ai sensi del disciplinare, approvato con determinazione 25.02.2019, n. 86, la concessione di un contributo di   € …………………… 
 per la locazione degli spazi espositivi con l’allestimento base previsto dal soggetto organizzatore della mostra/fiera ____________________________ tenutasi a _______________________ nei giorni _________________ inserita nel Calendario 2019 delle Manifestazioni Fieristiche Internazionali in Italia pubblicato dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome.
A TAL FINE DICHIARA
· di aver preso attenta visione del disciplinare 2019 e di accettarne integralmente le condizioni;

· di impegnarsi a comunicare eventuali aiuti di Stato in regime de minimis percepiti dalla data di presentazione della domanda e la data di concessione del contributo;

· che l’impresa non è soggetta alle procedure concorsuali, di cui al R.D. 16.03.1942, n. 267 e successive modificazioni e non è in fase di liquidazione;
· che le agevolazioni di cui al presente disciplinare non saranno cumulate con altre concesse allo stesso titolo e per le stesse finalità dallo Stato e da altri Enti Pubblici;
· di non avere in corso contratti di fornitura di servizi, anche a titolo gratuito, con la Camera di Commercio di Firenze, ai sensi dell’articolo 4, comma 6 del D.L. 06.07.2012, n. 95 (convertito nella L. 07.08.2012, n. 135);

· di essere iscritta nell’Elenco delle imprese con rating di legalità tenuto dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato e di impegnarsi a comunicare l’eventuale revoca o sospensione del rating qualora intervenisse tra la data di richiesta del contributo e la sua erogazione

oppure

di NON essere iscritta nell’Elenco delle imprese con rating di legalità tenuto dall’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato;
· di essere iscritta al Registro Nazionale per l’Alternanza Scuola Lavoro a far data dal ……………………..
oppure

di NON essere iscritta al Registro Nazionale per l’Alternanza Scuola Lavoro;
DICHIARA

ai sensi dell’ art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni previste dall’art. 76 in caso di dichiarazioni mendaci o di false attestazioni:
1. di possedere i requisiti di micro, piccola e media impresa
 come definiti dal decreto del Ministero delle Attività Produttive 18.04.2005;

e, nel rispetto di quanto previsto dai Regolamenti de minimis della Commissione
:
Regolamento n. 1407/2013; Regolamento n. 1998/2006

Regolamento n. 360/2012

Regolamento n. 717/2014; Regolamento n. 875/2007

Regolamento n. 1408/2013; Regolamento n. 1535/2007,
2. che l’esercizio finanziario (anno fiscale) dell’impresa inizia il ………………………. e termina il …………………… di ciascun anno;
3. che l’impresa rappresentata:


non è controllata né controlla, direttamente o indirettamente
, altre imprese

controlla, anche indirettamente, le imprese seguenti aventi sede in Italia:

(Ragione sociale e dati anagrafici)

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………..………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

è controllata, anche indirettamente, dalle imprese seguenti aventi sede in Italia:

(Ragione sociale e dati anagrafici)

….………………………………………………………………………………………………………..………………………………………………………….
…………………………………………………………………………………………………..………….……………………………………………………….
………………………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………
4. che l’impresa rappresentata, nell’esercizio in corso e nei due esercizi precedenti,:


non è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni

è stata interessata da fusioni, acquisizioni o scissioni
5. che l’impresa rappresentata, tenuto conto di eventuali fusioni, acquisizioni o scissioni:

non ha beneficiato di agevolazioni pubbliche in regime de minimis a titolo di nessuno dei Regolamenti sopra elencati

ha beneficiato delle agevolazioni pubbliche in regime de minimis indicate di seguito:

	1^ agevolazione


	 FORMCHECKBOX 
 Regime de minimis (Reg. CE 1998/2006 o Reg. 1407/2013)

 FORMCHECKBOX 
 Regime de minimis aiuti alle imprese che forniscono servizi di interesse economico generale (Reg. CE 360/2012)

 FORMCHECKBOX 
 Regime de minimis per aiuti al settore della pesca (Reg. CE 875/2007 o Reg. CE 717/2014)

 FORMCHECKBOX 
 Regime de minimis per aiuti al settore di produzione primaria (Reg. CE 1535/2007 e Reg. 1408/2013)

	Impresa beneficiaria
 ……………………………………………………………………………………………………………………………

	Ente concedente
 ………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Strumento normativo di riferimento ……………………………………………………………………………………………………………………………

	Atto di concessione ……………………………………………………………………………………………………………… del ……………………………………………

	Importo dell’aiuto concesso (Equivalente Sovvenzione Lordo) ……………………………………..

	2^ agevolazione


	 FORMCHECKBOX 
 Regime de minimis (Reg. CE 1998/2006 o Reg. 1407/2013)

 FORMCHECKBOX 
 Regime de minimis aiuti alle imprese che forniscono servizi di interesse economico generale (Reg. CE 360/2012)

 FORMCHECKBOX 
 Regime de minimis per aiuti al settore della pesca (Reg. CE 875/2007 o Reg. CE 717/2014)
 FORMCHECKBOX 
 Regime de minimis per aiuti al settore di produzione primaria (Reg. CE 1535/2007 e Reg. 1408/2013)

	Impresa beneficiaria5……………………………………………………………………………………………………………………………

	Ente concedente6………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Strumento normativo di riferimento ……………………………………………………………………………………………………………………………

	Atto di concessione ……………………………………………………………………………………………………………… del ……………………………………………

	Importo dell’aiuto concesso (Equivalente Sovvenzione Lordo) ……………………………………..

	3^ agevolazione


	 FORMCHECKBOX 
 Regime de minimis (Reg. CE 1998/2006 o Reg. 1407/2013)

 FORMCHECKBOX 
 Regime de minimis aiuti alle imprese che forniscono servizi di interesse economico generale (Reg. CE 360/2012)

 FORMCHECKBOX 
 Regime de minimis per aiuti al settore della pesca (Reg. CE 875/2007 o Reg. CE 717/2014)
 FORMCHECKBOX 
 Regime de minimis per aiuti al settore di produzione primaria (Reg. CE 1535/2007 e Reg. 1408/2013)

	Impresa beneficiaria5……………………………………………………………………………………………………………………………

	Ente concedente6………………………………………………………………………………………………………………………………………

	Strumento normativo di riferimento ……………………………………………………………………………………………………………………………

	Atto di concessione ……………………………………………………………………………………………………………… del ……………………………………………

	Importo dell’aiuto concesso (Equivalente Sovvenzione Lordo) ……………………………………..


ALLEGA

Copia della fattura n. ………………… emessa il ………………………… e relativa quietanza:

    se pagata con assegno: copia assegno e copia estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario dal quale risulti il relativo addebito (oscurare i movimenti che esulano del nostro interesse)

    se pagata con bonifico: ricevuta di avvenuta esecuzione del bonifico o estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario dal quale risulti il relativo addebito (oscurare i movimenti che esulano del nostro interesse)

    altra forma di pagamento (cfr. art. 3 disciplinare) …………………………………………
Copia della fattura n. ………………… emessa il ………………………… e relativa quietanza:
    se pagata con assegno: copia assegno e copia estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario dal quale risulti il relativo addebito (oscurare i movimenti che esulano del nostro interesse)

    se pagata con bonifico: ricevuta di avvenuta esecuzione del bonifico o estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario dal quale risulti il relativo addebito (oscurare i movimenti che esulano del nostro interesse)

    altra forma di pagamento (cfr. art. 3 disciplinare) …………………………………………
Copia della fattura n. ………………… emessa il ………………………… e relativa quietanza:
    se pagata con assegno: copia assegno e copia estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario dal quale risulti il relativo addebito (oscurare i movimenti che esulano del nostro interesse)

    se pagata con bonifico: ricevuta di avvenuta esecuzione del bonifico o estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario dal quale risulti il relativo addebito (oscurare i movimenti che esulano del nostro interesse)

    altra forma di pagamento (cfr. art. 3 disciplinare) …………………………………………
Copia della fattura n. ………………… emessa il ………………………… e relativa quietanza:

    se pagata con assegno: copia assegno e copia estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario dal quale risulti il relativo addebito (oscurare i movimenti che esulano del nostro interesse)

    se pagata con bonifico: ricevuta di avvenuta esecuzione del bonifico o estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario dal quale risulti il relativo addebito (oscurare i movimenti che esulano del nostro interesse)

    altra forma di pagamento (cfr. art. 3 disciplinare) …………………………………………
Copia della fattura n. ………………… emessa il ………………………… e relativa quietanza:
    se pagata con assegno: copia assegno e copia estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario dal quale risulti il relativo addebito (oscurare i movimenti che esulano del nostro interesse)

    se pagata con bonifico: ricevuta di avvenuta esecuzione del bonifico o estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario dal quale risulti il relativo addebito (oscurare i movimenti che esulano del nostro interesse)

    altra forma di pagamento (cfr. art. 3 disciplinare) …………………………………………
Copia della fattura n. ………………… emessa il ………………………… e relativa quietanza:
    se pagata con assegno: copia assegno e copia estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario dal quale risulti il relativo addebito (oscurare i movimenti che esulano del nostro interesse)

    se pagata con bonifico: ricevuta di avvenuta esecuzione del bonifico o estratto conto su carta intestata dell’istituto bancario dal quale risulti il relativo addebito (oscurare i movimenti che esulano del nostro interesse)

    altra forma di pagamento (cfr. art. 3 disciplinare) …………………………………………

Qualora il contributo venga concesso, il relativo importo dovrà essere accreditato sul conto corrente intestato all’impresa richiedente presso:
Istituto di Credito ………………………………………………………………………………………………………………………………
Sede, filiale o agenzia di …………………………………. Conto Corrente n. ………………………………………………………………………
Codice IBAN ………………………………………………………………………………………………………………………………………..
Data ...............................
Firma del legale rappresentante

…….………………………………..…………
(firma digitale o firma autografa con copia del documento di identità)
Registrati gratuitamente su Ciao impresa; riceverai informazioni sulle iniziative promozionali (contributi, bandi, eventi), sulle scadenze e sui servizi della Camera di Commercio di Firenze.
Per maggiori informazioni:

Camera di Commercio di Firenze

Piazza dei Giudici, 3 – 50122 Firenze

Unità Operativa Contributi alle Imprese e Rendicontazione -Turismo - Tel. 055/2392139

Referente: Marisa Durano

E-mail: promozione@fi.camcom.it
Responsabile del procedimento ai sensi della Legge 241/90: Dott.ssa Costanza Ceccarini
	INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Art. 13 Regolamento UE 2016/679 (R.G.P.D.)

Ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679 (di seguito R.G.P.D.), in merito al trattamento dei dati personali a Lei relativi, Si informa di quanto segue:

1. Titolare del trattamento

Titolare del trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 4 n. 7 R.G.P.D., è la Camera di Commercio di Firenze in persona del suo legale rappresentante pro-tempore, con domicilio eletto in Firenze, Piazza de’ Giudici 3.

Il Titolare può essere contattato mediante email all'indirizzo PEC cciaa.firenze@fi.legalmail.camcom.it o all’indirizzo di posta elettronica info@fi.camcom.it. 

2. Responsabile della protezione dei dati

La Camera di Commercio di Firenze ha nominato un responsabile della protezione dei dati personali (RPD ovvero, Data Protection Officer, DPO) che può essere contattato all’indirizzo mail: privacy@fi.camcom.it.

3. Finalità e base giuridica del trattamento dei dati
Necessità del trattamento (art. 6 par. 1 lett. e R.G.P.D.) per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento, attivato a seguito di presentazione di domanda a partecipare al Bando/Disciplinare sulla base dell’art. 2, comma 1, lettera d), legge 580/1993, o ad una richiesta di contributo sulla base di quanto disposto dall’art. 2 comma 1, lettera g.), legge 580/1993.

4. Modalità del trattamento

Il trattamento dei dati sarà effettuato in modo da garantirne sicurezza e riservatezza, mediante strumenti e mezzi cartacei, informatici e telematici idonei.

Il trattamento è effettuato nel rispetto dei principi di del Regolamento UE 679/2016.

5. Comunicazione e diffusione dei dati
I dati personali da Lei forniti sono comunicati ai seguenti soggetti:

· Enti pubblici e privati con finalità previdenziali, assistenziali, assicurative, ispettive e fiscali (es. INPS, INAIL, Agenzia delle Entrate);

· ogni soggetto che abbia titolo e interesse per l’esercizio del diritto di accesso ai sensi degli artt. 22 e ss. della Legge n. 241/1990;

· all’Istituto di Credito cassiere incaricato di effettuare i pagamenti per conto della Camera di Commercio;

· ogni altro soggetto pubblico o privato nei casi previsti dal diritto interno e dell’Unione.

I dati personali comuni, con esclusione quindi delle particolari categorie di dati di cui all’art. 9 par. 1 R.G.P.D. e dei dati giudiziari, sono oggetto di pubblicazione nel sito internet dell’Ente, secondo le previsioni e le modalità del D.Lgs. n. 33/2013. 

6. Trasferimento dei dati

L’Ente titolare del trattamento non trasferirà i dati personali né in Stati membri dell’Unione Europea né in Stati terzi non appartenenti all’Unione Europea.

7. Periodo di conservazione dei dati

I dati personali sono conservati per tutta la durata della procedura, in quanto necessari alla gestione e all’esecuzione del procedimento amministrativo relativo.

Successivamente dal momento della conclusione dalla cessazione del rapporto contrattuale i dati sono conservati nei termini di cui alla normativa in materia di scarto documentale per le PA.

8. Diritti dell’interessato

Tra i diritti a Lei riconosciuti dal GDPR rientrano quelli di:

· chiedere alla Camera di Commercio di Firenze l'accesso ai Suoi dati personali ed alle informazioni relative agli stessi; la rettifica dei dati inesatti o l'integrazione di quelli incompleti; la cancellazione dei dati personali che La riguardano; la limitazione del trattamento dei Suoi dati personali (secondo le norme del GDPR);

· opporsi in qualsiasi momento al trattamento dei Suoi dati personali al ricorrere di situazioni particolari che La riguardano;

· revocare il consenso in qualsiasi momento, limitatamente alle ipotesi in cui il trattamento sia basato sul Suo consenso per una o più specifiche finalità e riguardi dati personali comuni. Il trattamento basato sul consenso ed effettuato antecedentemente alla revoca dello stesso conserva, comunque, la sua liceità;

· proporre reclamo a un'autorità di controllo: Autorità Garante per la protezione dei dati personali – www.garanteprivacy.it.

9. Conferimento dei dati

Il conferimento dei Suoi dati personali è facoltativo al fine di partecipare al procedimento amministrativo su richiamato.

Il rifiuto di fornire i dati richiesti non consentirà la partecipazione al relativo procedimento amministrativo.
10. Inesistenza di un processo decisionale automatizzato

L’Ente non adotta alcun processo automatizzato, compresa la profilazione di cui all'art. 22, paragrafi 1 e 4, R.G.P.D.



DICHIARAZIONE “DE MINIMIS”

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE

Il legale rappresentante di ogni impresa candidata a ricevere un aiuto in regime “de minimis” è tenuto a sottoscrivere una dichiarazione – rilasciata ai sensi dell’art. 47 del DPR 445/2000 – che attesti gli aiuti ottenuti in “de minimis” nell’esercizio finanziario in corso e nei due precedenti. Il nuovo aiuto potrà essere concesso solo se, sommato a quelli già ottenuti nei tre esercizi finanziari suddetti, non superi i massimali stabiliti da ogni Regolamento di riferimento. Siccome il momento rilevante per la verifica dell’ammissibilità è quello in cui avviene la concessione (il momento in cui sorge il diritto all’agevolazione), la dichiarazione dovrà essere confermata – o aggiornata – su richiesta dell’amministrazione, con riferimento appunto alla data di concessione.

Si ricorda che se dovesse venire superato il massimale previsto, l’impresa perderà il diritto non al solo importo in eccedenza, ma all’intero aiuto in conseguenza del quale tale massimale è stato superato. Pertanto, qualora l’ente concedente, in sede di concessione verifichi che l‘agevolazione richiesta porti a superare il massimale, dovrà ridurre  l’entità dell’aiuto della misura necessaria a far rispettare il tetto previsto.
Si ricorda che a partire dal 1.7.2017 è attivo il Registro Nazionale degli Aiuti di Stato nel quale le amministrazioni concedenti hanno l’obbligo di inserire gli aiuti che hanno concesso alle imprese, pertanto, al fine di una corretta e veritiera compilazione della suddetta dichiarazione “de minimis” si consiglia di prendere visione della propria posizione accedendo alla sezione “Trasparenza” – aiuti individuali del sito www.rna.gov.it. Si consiglia altresì di integrare i dati riscontrabili dal Registro Nazionale degli Aiuti di Stato con quelli risultanti dalle informazioni in vostro possesso soprattutto per il periodo precedente al 1.7.2017.
Quali agevolazioni indicare


Devono essere riportate tutte le agevolazioni ottenute in “de minimis” ai sensi di qualsiasi regolamento comunitario relativo a tale tipologia di aiuti, specificando, per ogni aiuto, a quale regolamento faccia riferimento (agricoltura, pesca, SIEG o “generale”).


Nel caso di aiuti concessi in forma diversa dal contributo (ad esempio, come prestito agevolato o come garanzia), dovrà essere indicato l’importo dell’equivalente sovvenzione, come risulta dall’atto di concessione di ciascun aiuto

In relazione a ciascun aiuto deve essere rispettato il massimale triennale stabilito dal regolamento di riferimento. Questo si differenzia come segue:

· 200.000 € in tutti i casi diversi da quelli indicati di seguito; sono compresi gli aiuti nel settore della trasformazione e commercializzazione di prodotti agricoli, anche se il beneficiario è un’impresa agricola (Regolamento 1407/2013, precedentemente 1998/2006)

· 100.000 € nel caso di aiuti ad un’impresa che opera – esclusivamente o parzialmente – nel settore del trasporto merci su strada per conto terzi, per spese inerenti quell’attività (Regolamento 1407/2013, precedentemente 1998/2006); qualora l’attività di trasporto non sia distinguibile dalle altre eventuali attività svolte dall’impresa attraverso una contabilità separata o la distinzione dei costi, il massimale triennale dell’impresa sarà comunque di 100.000 €

· 15.000 € per gli aiuti nel settore agricolo (attività primaria) (Regolamento 1408/2013, precedentemente 1535/2007)

· 30.000 € per gli aiuti nel settore della pesca e dell’acquacoltura (Regolamento 717/2014, precedentemente 875/2007)

· 500.000 € nel caso di compensazioni di oneri di servizio pubblico a favore di imprese affidatarie di un SIEG (Regolamento 360/2012).

Il massimale applicabile caso per caso è quello relativo all’attività (la spesa) che viene agevolata con l’aiuto.


Un’impresa può essere quindi beneficiaria di aiuti ai sensi di più regolamenti “de minimis”; a ciascuno di tali aiuti si applicherà il massimale pertinente, con l’avvertenza che l’importo totale degli aiuti “de minimis” ottenuti in ciascun triennio di riferimento non potrà comunque superare il tetto massimo più elevato tra quelli applicati.


Ad esempio, un’impresa agricola potrà ottenere aiuti in base sia al Regolamento 1408/2013 (per l’attività primaria) sia al Regolamento 1407/2013 (per l’attività di trasformazione o commercializzazione o per attività agrituristica), nel rispetto del limite triennale, rispettivamente, di 15.000 € e di 200.000 €; ma in ogni caso la somma di tutti gli aiuti non potrà superare i 200.000 €.

Periodo di riferimento


I massimali sopra indicati si riferiscono all’esercizio finanziario in corso e ai due esercizi precedenti. Dato che esso non coincide necessariamente con l’anno solare, dovrà essere indicato il periodo di riferimento per quanto riguarda l’impresa richiedente.

Se l’impresa richiedente costituisce “impresa unica” (si veda il punto successivo) con altre imprese che hanno esercizi finanziari non coincidenti, tutte le dichiarazioni dovranno prendere come periodo di riferimento l’esercizio finanziario dell’impresa richiedente.
Come individuare il beneficiario, ai fini del rispetto del massimale – “Il concetto di impresa unica”


Le regole comunitarie stabiliscono che, ai fini della verifica del rispetto dei massimali, “le entità controllate (di diritto o di fatto) dalla stessa entità debbano essere considerate come un’unica impresa beneficiaria”. Ne consegue che nel rilasciare la dichiarazione “de minimis” si dovranno indicare tutte le imprese, a monte o a valle, legate all’impresa dichiarante da un rapporto di collegamento (controllo),  nell’ambito dello stesso Stato membro. Fanno eccezione le imprese tra le quali il collegamento si realizza attraverso un Ente pubblico, che sono prese in considerazione singolarmente.
Si riporta il testo dell’articolo 2, paragrafo 2 dei diversi regolamenti de minimis che indica le relazioni che danno luogo ad una “impresa unica”.
	Art. 2, par. 2 Regolamento n. 1407/2013, n. 1408/2013 e n. 717/2014
Ai fini del presente regolamento, s'intende per «impresa unica» l’insieme delle imprese fra le quali esiste almeno una delle relazioni seguenti:

a) un’impresa detiene la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di un’altra impresa;

b) un’impresa ha il diritto di nominare o revocare la maggioranza dei membri del consiglio di amministrazione, direzione o sorveglianza di un’altra impresa;

c) un’impresa ha il diritto di esercitare un’influenza dominante su un’altra impresa in virtù di un contratto concluso con quest’ultima oppure in virtù di una clausola dello statuto di quest’ultima;

d) un’impresa azionista o socia di un’altra impresa controlla da sola, in virtù di un accordo stipulato con altri azionisti o soci dell’altra impresa, la maggioranza dei diritti di voto degli azionisti o soci di quest’ultima.

Le imprese fra le quali intercorre una delle relazioni di cui al primo comma, lettere da a) a d), per il tramite di una o più altre imprese sono anch’esse considerate un’impresa unica.



Si dovrà inoltre tener conto del fatto che, nel caso di fusioni o acquisizioni, tutti gli aiuti “de minimis” accordati alle imprese oggetto dell’operazione devono essere sommati in capo al nuovo soggetto o al soggetto che lo avrà acquisito (senza peraltro che debbano essere revocati in caso di superamento del massimale). Nella tabella saranno dunque riportati i dati relativi all’impresa originariamente beneficiaria degli aiuti (diversa dall’impresa dichiarante) e l’importo dell’aiuto imputabile – per effetto della fusione o acquisizione – all’impresa dichiarante.

Nel caso invece di scissione di un’impresa in due o più imprese distinte, l’importo degli aiuti “de minimis” ottenuti dall’impresa originaria deve essere attribuito all’impresa che acquisirà le attività che hanno beneficiato degli aiuti o, se ciò non è possibile, deve essere suddiviso proporzionalmente al valore delle nuove imprese in termini di capitale investito. L’impresa dichiarante che sia stata oggetto di scissione, dovrà dunque indicare  l’importo effettivamente imputabile ad essa a seguito della scissione.

Il legale rappresentante dell’impresa richiedente l’agevolazione, qualora esistano rapporti di collegamento con altre imprese, dovrà farsi rilasciare dai legali rappresentanti di queste idonee dichiarazioni attestanti gli aiuti in regime “de minimis” ottenuti nel triennio di riferimento da ciascuna di esse. Tali dichiarazioni dovranno essere allegate alla domanda.

� Misura del contributo: 50% delle spese sostenute per l’allestimento base fino ad un massimale di € 1.000,00 per manifestazioni certificate, elevabili ad € 1.200,00 per manifestazioni certificate, ed un minimo di spese ammissibili di            € 500,00 per ciascuna impresa partecipante. E’ previsto un contributo aggiuntivo una tantum di € 100,00 per le imprese iscritte al Registro Nazionale per l’Alternanza Scuola-Lavoro..


� Micro Impresa: impresa con meno di 10 occupati e fatturato annuo oppure totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di Euro


Piccola Impresa: impresa con meno di 50 occupati e fatturato annuo oppure totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di Euro


Media Impresa: impresa con meno di 250 occupati e fatturato annuo non superiore a 50 milioni di Euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di Euro


Nel caso di imprese associate o collegate, come definite dall’articolo 3 del Decreto Ministeriale occorre procedere come stabilito nello stesso articolo.


� Per la compilazione delle dichiarazioni del minimis si vedano le Istruzioni per la compilazione allegate.


� Per il concetto di controllo, ai fini della presente dichiarazione, si vedano le Istruzioni per la compilazione allegate, al paragrafo Come individuare il beneficiario, ai fini del rispetto del massimale – “Il concetto di impresa unica”





�Si tratterà di un’impresa diversa da quella rappresentata nel caso gli aiuti si riferiscano ad imprese interessate, con l’impresa rappresentata, da operazioni di fusione o acquisizione.


� Si intende l’Ente che ha effettuato la concessione o di riferimento (Stato, Regione, Provincia, Comune, C.C.I.A.A., Inps. Inail, Agenzia delle Entrate, ecc.)
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